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Ennesima brutta figura della gattiana Lucantoni, che decisamente
non ne azzecca una. Al suo confronto Campana era mitico

Poi dicono che uno si indigna. Poi dicono che uno si diverte. Poi
dicono che uno... e via di seguito. Le hanno dato la bicicletta, e
mo’ pedalasse. Guido era un assessore da marciapiede, lei non

Questejùne de huste

può permettersi di essere un’assessora da marciapiede. Troppo snob
o troppo snib? Stare in mezzo alla gente, nei bivi, nei trivi e nei
quadrivi.... non p da lei. Gattesca sì, ma non di più. Sta inanellando
flop su flop e non si capisce assai bene che non sa che pesci piglia-
re... anzi non sa nemmeno se deve prendere pesci o qualche altro
animale, se in acqua o in terra ferma. Insomma, ce la mette tutta,
ma non sa dove si trova il capo del gomitolo, anzi non trova nem-
meno il gomitolo... pora fìja. Al suo confronto davvero Campana
era mitico, un genio, del fare e del dire. Lei, Luca ‘Ntoni, ci ha
lasciato al buio e nella paglia. Doveva essere una notte di sport ed è
stata una seratina sveltina di sportina mica solo sport e altre ameni-
tà varie. Sportissimamente, questa volta, non è stato superlativo né
assoluto né relativo. Magre figura l’aspettano ancora, se non si met-
terà a studiare a dovere. Ma le ci vorrà lo studio non dei libri, ma
della strada, perché la strada insegna e lei di strada ne deve fare
ancora tanta. Finora gliel’hanno fatta gli altri. Quando comincerà a
camminare a sé? Doveva essere lo sport sotto le stelle, è stato lo
sport sopra le stalle. Non se ne può più. La senti l’aria? Mefitica!

Devo ancora studiare assai,
altrimenti non ci azzecco

mai
devo ancora tanto imparare
altrimenti non ci saprò mai

fare
come ci sapeva fare Guido,
ma di lui non mi fido
e non accetterò i consigli
di chi non ha ancora figli
da piazzare qua e là
a seconda dell’identità.
Devo studiare ancora assai,
altrimenti non azzeccherò

mai.



CHE SPORT
E SPORT!

Piero Romanelli, primo calssificato nella gara
di Mobility Dog, qui ritratto con il suo cane e la
sua assistente, entrambi assai obbedienti.

Sono finiti i tempi dei Campana, quando da as-
sessore si dava da fare in prima persona per far
riuscire gli eventi, anche quelli più strampalati.

Veloci come il lampo alla
montagna, sindaco e
visindaco lanciano rimpro-
veri a chi si lagna e
superveloci come il vento
piombano su chi non è
contento e cominciano
a dargli botte in testa
perché sia bella la festa.

A lui che
gliene
importa?

Tanto ha
l’ombrello... e la ciambella di

salvataggio.





LE GRANDI
EMOZIONI

INSEMINAZIONE
A R T I F I C I A L E

Earrivò il gatto chesi man-
giò il topo che al mercato
mio padre comprò...

Aveva un Marx per capello
e così pensò di accrescerne
il numero e l’importanza.

CAMBIAMENTO DI IDENTITA’

Così risulterebbe certamente più gra-
devole a tutti, anche all’opposizione.


